
Ambientalisti presenti in forze contro le aree sciabili di Serodoli

il discusso piano territoriale

Folla di ambientalisti ieri all’assemblea della Comunità di Valle

di Aldo Pasquaquzzo
◗ STORO

Da qualche giorno davanti ai
cancelli delle scuole elementa-
ri di Storo, si notavano alunni
in attesa di entrare nel piazza-
le. Il motivo? Il piazzale risulta-
va, almeno fino a ieri, soggetto
a restrizioni. Non essendo con-
siderata l’area sorvegliata e si-
cura, l’ingresso degli alunni
all’interno del cortile poteva
avvenire, su disposizione della
dirigenza scolastica, non pri-
ma delle 7 e 55. E così fino a
cinque minuti prima delle 8,

che piovesse o meno, gli scola-
ri – che in tutto sono quasi 190
- dovevano aspettare o lungo il
marciapiede oppure in strada.

«Da 24 ore a questa parte -
assicura il dirigente scolastico,
professore Alberto Paris - la
questione, in accordo con il
Comune, è stata risolta dal fat-
to che l’area sino alle 7 e 55
non è più considerata di perti-
nenza scolastica, ma pubblica.
Quindi da parte nostra non c’è
più nessuna responsabilità. I
ragazzi potranno così fare il lo-
ro ingresso senza limiti di ora-
rio». Qualche mamma nei gior-

ni scorsi si era lamentata: visto
che anche pure lei, avendo im-
pegni lavorativi,non poteva
fermarsi fuori dalla scuola f
ino alle 8.

Sul versante di via San Flo-
riano, quello che porta verso la
chiesa, l’edificio scolastico di
Storo può contare su una vasta
tettoia, che copre l’intera ram-
pa di scale lungo la quale i
bambini possono attendere al
coperto l’apertura dell’edifi-
cio. È ben vero che non ci sono
panchine su cui sostare, ma gli
stessi gradini permettono alla
scolaresca di attendere il suo-

no della campanella stando
ugualmente seduti. Dalla par-
te opposta dell’edificio, su via
Cesare Battisti, dove solita-
mente fanno la sosta gli scuo-
labus, non ci sono problemi. I
mezzi di trasporto infatti arri-
vano quasi sempre una man-

ciata di secondi prima delle 8.
In questo caso, per quegli

alunni che provengono da fuo-
ri paese e che convergono
quindi all’ora prestabilita con
l’inizio delle lezioni, non sussi-
stono i problemi di chi arriva a
piedi.

Ci voleva la tutela dell’ambiente,
per movimentare le anemiche
sedute della Comunità i Valle, ieri
sera, con l’interrogazione sui
contributi casa uno dei due temi
caldi all’ordine del giorno. Le
poltrone destinate al pubblico si
sono via via animate di privati
cittadini. Il motivo della loro
presenza, manco a dirlo, il
documento preliminare del Piano
Territoriale. O meglio la difesa
dell’area dei 5 laghi e di Serodoli:
zona di grande pregio ambientale
del Parco Adamello Brenta, uno
dei punti dolenti della
programmazione territoriale
delle Giudicarie. Già oggetto di
contrasti all’interno
dell’assemblea della Comunità, e
nei giorni scorsi nel mirino di tutte
le associazioni ambientaliste
trentine decise a contrastare
quello che hanno etichettato

come scempio ambientale da
evitare a tutti i costi.
Legambiente, Italia Nostra, Wwf,
Lipu, Mountain Wilderness,
Pan-Eppaa e Cipra, hanno già
lanciato un appello per “salvare la
val Nambino e l’area dei 5 laghidi
Madonna di Campiglio”. Ieri sera,
a riprova che l’argomento sta a
cuore anche di molti giudicariesi,
l’assemblea di della Comunità ha
registrato la presenza di numerosi
giudicariesi, rappresentanti della
Sat , del Comitato Acqua Bene
comune, ma anche di semplici
cittadini, preoccupati della sorte
di una degli ambiti naturalistici
più pregiati della valle, tra l’altro
in pieno Parco Adamello Brenta. A
dir il vero, il tam tam che nei
giorni scorsi si era rincorso su
internet, aveva fatto credere in
una manifestazione ben più
corposa. Ma già, quelle poltrone

occupate da una ventina di
cittadini motivati, hanno dato un
po’ di adrenalina ad un dibattito,
solitamente assente.
Le sigle rappresentate? Acqua
bene comune delle Giudicarie, Sat
di Pieve di Bono e Storo, Yaku di
Trento. Ma soprattutto privati
cittadini, stanchi, come ha detto
Anna Ballardini «che ci facciano
passare tutto sopra le nostre
teste, senza coinvolgerci nelle
decisioni che ci riguardano». O
come hanno sottolineato Luigina
Elena Armani di Pieve di Bono e
Mario Brugnoni di Storo: «Che
senso ha, continuare ad accanirsi
con un ambiente che dovrebbe
essere nel nostro interesse
tutelare?». All’inizio
dell’assemblea, la Lega Nord
abbandona l’aula, per il ritardo
nell’avvio dei lavori, per il numero
legale. (e.z.)

di Ettore Zini
◗ GIUDICARIE

Al punto 5 dell’assemblea della
Comunità di valle, sull’interro-
gazione presentata da Raffaele
Armani a proposito degli asses-
sori incompatibili con la gradua-
toria per i contributi casa, arriva
la risposta del vicepresidente
della Comunità, Piergiorgio Fer-
rari. L’argomento è di stretta at-
tualità e sta suscitando numero-
se azioni di protesta, non solo in
Giudicarie: si riferisce alle gra-
duatorie dei contributi casa per
cui la giunta Ballardini ha chie-
sto l’intervento del commissa-
rio ad acta. Una prassi, quando
chi deve prendere parte a prov-
vedimenti amministrativi, che,
in qualche modo li toccano da
vicino, dichiara la propria in-
compatibilità.

In questo caso c’erano da ap-
provare le liste delle persone
che hanno chiesto di poter acce-
dere ai finanziamenti provincia-
li. Tra queste graduatorie c’era-
no parenti o affini di quattro
esponenti dell’esecutivo di Tio-
ne. Ovvio che gli interessati ab-
biano chiesto la presenza di un
giudice terzo. Come più che le-
gittima è la richiesta di uno dei
membri dell’assemblea di cono-
scerne le generalità. Ecco i no-
mi, contenuti nella riposta scrit-
ta del vicepresidente Ferrari. Ol-
tre al suo, ci sono Paolo Pasi, Mi-
chele Bazzoli, Daniele Tarolli.
«In riferimento all’articolo 2 del-

la Lege provinciale 9/2013, ac-
quisto e nuova costruzione – ha
spiegato Ferrari – esiste un solo
richiedente fra quelli inseriti
nelle due graduatorie, beneficia-
rio del finanziamento in funzio-
ne dell’innalzamento della ren-
dita catastale. E tale soggetto
non ha alcuna relazione con
l’incompatibilità con i membri
della Giunta della Comunità per

il provvedimento di ripartizione
dei fondi». In più, ha aggiunto,
che il nominativo di questo be-
neficiario è disponibile agli uffi-
ci della Comunità a tutti i consi-
glieri interessati. Ma che si pre-
ferisce indicare il nominativo in
via riservata, piuttosto che in
una adunanza pubblica. Ciò per
non entrare in conflitto con il
corretto trattamento dei dati

sensibili. L’assessore all’edili-
zia ha inoltre spiegato che la
Giunta della Comunità non ha
niente da nascondere. Ma che
la deroga alla rendita catastale
(l’interrogante Armani aveva
chiesto come mai lo scorso me-
se di luglio, ancor prima che
fossero presentate le domande
di contributo, la giunta di Tio-
ne aveva alzato le rendite da

350 a 500 euro) era stata solo
per la categoria “acquisto e nuo-
va costruzione”. «Ciò in virtù
della facoltà prevista dall’artico-
lo 5 della legge, con riferimento
alla rendita catastale di analo-
ghi alloggi, su comuni diversi,
purchè la superficie utile rientri
nella tipologia degli alloggi Itea
e comma 2 dei criteri attuativi».
In pratica, ha spiegato il vice-

presidente Ferrari, per bilancia-
re e rendere più equa e social-
mente sostenibile l’attribuzio-
ne per le famiglie numerose e
per quelle con soggetti portato-
ri di handicap, in quanto le ren-
dite catastali sono molte diver-
se da comune a comune (uno
stesso appartamento tra Darè e
Villa Rendena, per esempio, ha
un divario di 200 euro).

Aiuti casa, gli assessori «incompatibili»
Comunità di Valle, il vicepresidente risponde all’interrogazione di Armani: oltre a lui, sono Pasi, Bazzoli e Tarolli

◗ TIONE

Un monologo divertente e signi-
ficativo, in tour in questi giorni
in Trentino e che approda saba-
to 23 novembre a Tione (all’Au-
ditorium scuole superiori, ore
20.30. Si tratta dello spettacolo
teatrale “Avete mai provato ad
essere donne?” creato da Gabrie-
le Biancardi, noto presentatore
e voce di Radio Dolomiti, e
“prestato” alla Lega Italiana per
la Lotta contro i Tumori per que-
sta iniziativa di concreta solida-
rietà.

Uno spettacolo che racconta
le vicende e le riflessioni di una
ragazza in un mondo lavorativo
ed emozionale tutto al maschile,

interpretato dalla voce di Beatri-
ce Uber e dalla musica dal vivo
del Gruppo “Punto Gezz” (No-
vembre voce, Biancardi batte-
ria, Cristofolini pianoforte, Ma-
sella contrabbasso, Rubertelli
sassofono). Le serate sono ad in-
gresso libero, ma per chi volesse
lasciare un contributo, i fondi
raccolti sono destinati al Servi-
zio di Accoglienza per gli amma-
lati in cui la Lilt è coinvolta.

In particolare, si sta preparan-
do ad aiutare tutti coloro che,
con il nuovo Centro di Protonte-
rapia, arriveranno a Trento da
tutta Italia. Una terapia che è in-
dirizzata soprattutto ai bambini.
Info: tel. 0461 922733, info@lilt-
trento.it, www.lilttrento.it

Tione, sabato per la Lilt
in scena il testo di Biancardi

Storo, per gli alunni trovato l’accordo col Comune: il piazzale è pubblico

◗ SPIAZZO RENDENA

A proposito della riapertura
della piscina sovracomunale
di Spiazzo, si precisano gli ora-
ri. Il lunedì, mercoledì, giovedì
e venerdì: dalle ore 10 alle 14 e
dalle ore 17 alle 22. Il sabato,
dalle ore 10 alle 13 e dalle ore
15 alle 19. La domenica, dalle
ore 15 alle 19. Il giorno di chiu-
sura è il martedì. Ingresso per i
Comuni convenzionati: inte-
ro, euro 5; bambini da 0 a 2 an-
ni, gratuito; bambini e ragazzi
dai 2 ai 14 anni, euro 3.50; cate-
gorie speciali, euro 3. Info: se-
greteria Pro Loco Spiazzo, tel.
piscina comunale 0465
802100, palazzetto dello sport
338 2425352.

spiazzo rendena

Piscina riperta
i nuovi orari
e il costo dei biglietti

di Giuseppe Ciaghi
◗ MASSIMENO

«Elio era una persona schiva, ri-
servata, che si è speso molto
per il prossimo, per il suo paese
e per la sua gente, specie da sin-
daco. Un tipo chiuso, che non
si lamentava mai». Così ha vo-
luto ricordare Elio Polli don Fla-
vio ieri a Massimeno: «Umile e
modesto - ha soggiunto un ami-
co nel porgergli l'estremo salu-
to nel camposanto - aveva il do-
no di sapere ascoltare tutti, di
far sentire tutti importanti e di
dar peso ai suggerimenti di
ognuno, povero o ricco che fos-
se, ammanicato o meno col po-
tere. Anzi. Quante battaglie

portò avanti sia per difendere
le condizioni degli operai che
lavoravano nella ditta di feld-
spato, sia le giuste pretese del
suo comune nei confronti dell'
impresa Maffei - che ne sfrutta-
va le risorse a costo zero - e dei
politici trentini che la sostene-
vano. Dava l'impressione di es-
ser una persona semplice, di
poco conto, tanta era la sua mo-
destia; invece nascondeva un
carattere, un senso della giusti-
zia e una forza morale fuori dal
comune, insieme ad una tena-
cia che gli consentì di tenere
sempre la barra dritta in mezzo
a lusinghe, difficoltà e imprevi-
sti. Non lo ho mai sentito van-
tarsi dei traguardi raggiunti».

Significativo che nella par-
rocchiale, gremita di persone,
ieri alle 14 e 30 non sia compar-
so nemmeno un politico. C'era-
no invece i sindaci di Massime-
no e dei paesi vicini: di oggi
(Beltrami, Tisi) e di ieri (Alfon-
so Fantoma, Diego Tisi, Gior-
gio Ferrazza) – lui era stato pri-
mo cittadino di Massimeno dal
1970 al 1976 – c'erano numero-
si “forestali”, parecchi già in
pensione (Elio era stato asses-
sore alle foreste dal 1995 al
2005 e Massimeno in Val Geno-
va possiede la Val di Lares fino
al Crozzón, malghe e pascoli),
che lo hanno ricordato con af-
fetto, ma c'era soprattutto la
sua gente.

massimeno

Addio a Elio Polli, amministratore rigoroso e altruista

Elio Polli, sindaco dal ’70 al ’76

storo
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